                           I L  C I P E








VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTE le  direttive da  esso emanate,  ai sensi del citato art. 8,


nelle sedute del 14 marzo e del 10 maggio 1972;





VISTA la  propria delibera  in data 5 aprile 1974, con la quale fu


approvato il progetto della Società FINSIDER per la realizzazione,


in due  fasi, in  Gioia  Tauro  (RC)  del  V  Centro  Siderurgico,


comportante una  spesa per investimenti fissi di 582,1 miliardi di


lire ed un'occupazione complessiva di 7.500 unità lavorative;





VISTI gli  atti concernenti  l'istruttoria  tecnica  esperita  dal


Ministro per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno,  in


merito alla richiesta avanzata dalla Società FINSIDER che, anche a


seguito  della   crisi  energetica,  ha  rielaborato  il  progetto


iniziale di  investimento e lo ha presentato per le determinazioni


del CIPE,  ai sensi  dell'art. 10  della legge  6 ottobre 1971, n.


853;





CONSIDERATO che il nuovo progetto di investimento è modificato nei


suoi termini  tecnico-economici e  nella  spesa  per  investimenti


fissi, pari  a 834  miliardi di  lire,  oltre  a  scorte  per  114


miliardi di  lire, restando  invariata l'occupazione  (7.500 unità


lavorative);





CONSIDERATO che  il progetto  originario non  è  stato  avviato  a


realizzazione;





TENUTO  CONTO   che  la   realizzazione  del   nuovo  progetto  di


investimento sarà articolata come segue:





Prima fase:





costruzione degli impianti:





-  intero   processo  produttivo  dell'acciaio  (con  eliminazione


dell'importazione di  semi-prodotti); costruzione di un'acciaieria


elettrica  da   1,3  milioni  di  t/a,  alimentata  da  preridotti


provenienti da  un impianto  in loco  (400.000 t/a) e dall'esterno


(700.00O t/a);





- installazione  di un  treno lamiere  da 1  milione di t/a per la


produzione di lamiere commerciali e speciali;





investimenti fissi:  583 miliardi  di lire,  oltre a scorte per 90


miliardi di lire;





occupazione:  4.300  unità  lavorative  (1^  fase  del  precedente


            progetto 2.500 unità).





Seconda fase:





costruzione degli impianti: installazione di un treno a freddo per


la produzione  di circa 500.000 t/a di freddo per vendite (anziché


910.000 t/a) mentre resterà inalterata la produzione di zincati;





investimenti fissi:  251 miliardi  di lire,  oltre a scorte per 24


miliardi di lire;





occupazione: 3.200 unità lavorative;


                   


                   


                         D E L I B E R A


                                                    


E' determinato  nella misura  del 12%  degli investimenti fissi il


contributo in  conto capitale (salvo l'applicazione della norma di


cui all'11°  comma dell'art. 10 della citata legge n. 853) e nella


misura del  50  %  degli  investimenti  globali  il  finanziamento


agevolato da concedere per l'iniziativa di cui trattasi.


                                                    


Con la  presente delibera  il progetto di investimento di cui alle


premesse si intende altresì autorizzato ai sensi e per gli effetti


dell'art. 14  della legge  6 ottobre  1971, n.  853, come previsto


dall'art. 6 del D.P.R. 10 maggio 1972, n. 322.


                                                    


All'esecuzione della presente deliberazione provvederà il Ministro


per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.


                                                    


Roma, lì 22 novembre 1975


                                       IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                     E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                          VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                        (On. Dr. Giulio Andreotti)


                                                    


